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Credito d’imposta Mezzogiorno: nuove disposizioni normative 
 

L’articolo 1, commi da 98 a 108, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) ha 

introdotto un credito d’imposta a favore delle imprese che, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 

dicembre 2019, effettuano l'acquisizione dei beni strumentali nuovi, facenti parte di un progetto di 

investimento iniziale e destinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite delle regioni Campania, 

Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo. 

 

L’agevolazione non si applica ai soggetti che operano: 

- nei settori dell’industria siderurgica; - carbonifera; - della costruzione navale; - delle fibre sintetiche, dei 

trasporti e delle relative infrastrutture; - della produzione e della distribuzione di energia e delle 

infrastrutture energetiche; - ai settori creditizio, finanziario e assicurativo. 

 

Il credito d’imposta viene determinato in base alla quota del costo complessivo dei beni strumentali nuovi 

acquistati per ciascun progetto di investimento pari:  

- a  3 milioni (non più 1,5 ml) per le piccole imprese;  

- a 10 milioni per le medie imprese (5 ml nella precedente disposizione);  

- a 15 milioni per le grandi imprese.  

 

In particolare, con riferimento al credito d’imposta in commento, per imprese ammissibili agli aiuti ai sensi 

dell’art 107 lettera a (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e ora anche Sardegna) l’intensità 

massima dei contributi è:  

del 45% per piccole imprese; 

del 35 % per le medie imprese; 

del 25% per le grandi imprese. 

 

NB.: Per imprese situate in regioni ammissibili agli aiuti ai sensi dell’art 107 lettera a del (T.F.U.E.), quindi Molise e 

Abruzzo, le intensità di aiuto massime previste sono: - 30% per le piccole imprese;  

- 20% per le imprese di medie dimensioni; - 10% per quelle di grandi dimensioni.  

 

La base imponibile su cui calcolare l’agevolazione va assunto senza detrarre gli ammortamenti di beni della 

medesima categoria. 

 

Riferimenti normativi  

 Legge n° 208 del 2015; • Circolare 34/e 2016; • D.L. 243/2016; • Decreto Ministeriale 29 luglio 2016 (MISE);  

• Decreto direttoriale 4 gennaio 2017.  
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